COMPORTAMENTO ANFOTERO DELL’ALLUMINIO
Prendere un filo di alluminio e tagliarne due pezzi della lunghezza di 1-2 centimetri.
Preparare due provette. In una di esse mettere (con cautela) 2 mL di acido cloridrico concentrato, nell’altra 5mL di idrossido di sodio concentrato.
Mettere in ogni provetta un pezzettino di alluminio, osservare e trarre le conclusioni.


COMPORTAMENTO ANFOTERO DELL’IDROSSIDO DI ALLUMINIO
Preparare due provette e mettere in ognuna 5mL di una soluzione di cloruro di alluminio. Aggiungere ad entrambe una certa quantità di ammoniaca ed aspettare che si formi un precipitato sotto forma di flocculi di idrossido di alluminio.
Alla prima provetta aggiungere (con molta cautela), goccia a goccia, dell’acido cloridrico concentrato, alla seconda provetta aggiungere una soluzione di idrossido di sodio concentrato.
Osservare cosa succede e trarre le conclusioni.

EFFETTI DELL’ACIDO NITRICO SULL’ALLUMINIO
Versare 1 mL di acido cloridrico concentrato in una provetta ed 1 mL di acido nitrico concentrato in una seconda provetta. Immergere l’estremità di una striscia sottile di alluminio nella prima provetta ed osservare cosa succede. Togliere poi la striscia dalla provetta, sciacquarla con acqua distillata ed immergere la stessa estremità nella seconda provetta contenente acido nitrico. Lasciarla reagire per 3 minuti, toglierla, sciacquarla con acqua distillata ed immergerla nella prima provetta contenente acido cloridrico. 
Osservare cosa succede.
 Qual è stato l’effetto del contatto con acido nitrico sulla striscia di alluminio?

